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S ono nato in uno dei primi agriturismi 
d’Italia, fondato alla fine degli anni ’60 
quando ancora la parola «agriturismo» 

non esisteva. E negli anni ho potuto osservare i 
cambiamenti negli ospiti, che si intrecciavano con 
i cambiamenti della mia crescita. 
Parlo di un posto molto rustico. Quando ero 
piccolo, la casa colonica era senza riscaldamento 
centralizzato. Aveva un caminetto, un solo bagno 
e un arredamento assai spartano, per quanto non 
mancassero i libri (una passione di famiglia). 
Ma gli ospiti arrivavano numerosi tutto l’anno, 
felicissimi anche d’inverno delle loro camere 
gelide, facendo la fila davanti al bagno con la 
carta igienica in mano. Mi ricordo ancora che 
la prenotazione consisteva in: 1) una telefonata 
(«chiamare ore pasti») per chiedere informazioni, 
2) una telefonata per prenotare. Dopodiché te li 
vedevi arrivare nel giorno prefissato.
Poi le cose sono cambiate. Da un certo momento 
in poi se non c’era il bagno privato non veniva più 
nessuno, così abbiamo ristrutturato, ritrovandoci 
con camere molto più piccole ma al passo coi 
tempi. Tuttavia, nonostante le tante migliorie 
introdotte (sì, incluso il riscaldamento), iniziavano 
ad esserci persone che non sembravano mai 
contente di fronte all’aspetto comunque semplice 
e alla buona che il posto conservava, insieme 
all’abitudine di mangiare tutti allo stesso tavolo. 

«Lo sa, qualche anno fa questa casa era un po’ 
una catapecchia» cercò di sdrammatizzare mia 
mamma di fronte a una signora che mostrava 
chiari segni di insoddisfazione. «Per quanto mi 
riguarda, resta ancora una catapecchia» fu la sua 
proverbiale risposta. 
Poi sono arrivati internet e il cellulare, e le 
cose sono cambiate ancora. Le due telefonate 
necessarie per prenotare sono state sostituite 
da interminabili scambi di email, seguiti da 
chiamate su chiamate da parte di chi non riesce, 
alla prima, a trovare la strada per arrivare. E 
poi la spada di Damocle delle recensioni online 
(chissà cosa avrebbe scritto oggi quella signora...), 
l’impegno di essere sui social e, più recentemente, 
le prenotazioni tramite le grandi piattaforme 
web, dove se non rispondi a un’email nel giro di 
mezz’ora rischi di perdere il cliente. Il quale, da 
parte sua, si ritrova dentro un meccanismo di 
prenotazioni per il giorno dopo o il giorno stesso, 
brevi o brevissime, per solo una notte.
Insomma, così come tanti altri settori anche 
l’ospitalità è stata in qualche modo inghiottita 
dagli strumenti ansiogeni che ormai governano la 
nostra vita. La buona notizia è che anche in questo 
caso le alternative non mancano, e sono sempre di 
più le persone che cercano di viaggiare fuori dagli 
schemi, come scoprirete in questo numero. 
A volte, basta fare una telefonata.

Editoriale

Nicholas Bawtree 
direttore responsabile

Chiamare ore pasti



N° 77 - Maggio 2023 il mensile del naturale

NOTIZIE, IDEE, EVENTI PER VIVERE L’ECOLOGIA TUTTO L’ANNO

Dal 3 al 31 maggio, online Martin Halsey, 
esperto di nutrizione e macrobiotica e autore di 
Cucina che cura, Dimagrire con la Italian Ri-
ce Diet e Come difendersi dai virus, terrà alcu-
ni webinar su alimentazione e osteoporosi, de-
pressione, digiuno ecc. Ore 20.30, su zoom. 
Info su www.lasanagola.com/events/mese

Dal 6 al 21 maggio, Roma e Brescia La Libe-
ra Scuola di Agricoltura Sinergica «Emilia Ha-
zelip», che ha curato il libro Agricoltura siner-
gica, terrà due corsi di primo livello su questa 
pratica agricola. Per info sul corso a Roma: an-
naortosinergico@gmail.com, 
Rafael Tel.389 894 7967. Per info sul corso a 
Brescia: erica.permacultura@gmail.com, 
Tel.346 4095130.

10 e 12 maggio, Firenze e Padova
Clara Scropetta presenterà la nuova edizione 
del suo libro Accanto alla madre il 10 maggio 

alle ore 18 presso il ristorante Fonderia, via del-
la Fonderia 61 a Firenze (ingresso libero); il 12 
maggio alle ore 18 presso Casa Mater a Trebase-
leghe in provincia di Padova (su iscrizione, info 
al tel 340 7226898).

13 e 14 maggio, Grizzana Morandi (Bologna)
Andrea Magnolini, autore di Forni in terra cru-
da, terrà un corso di autocostruzione di forni in 
terra cruda che si terrà a Pioppe di Salvaro, fra-
zione di Grizzana Morandi. 
Per info e iscrizioni: tel 347 2237427 - 
a.magnolini@gmail.com

21 maggio, Trevignano (Roma)
Dafne Chanaz, autrice di Il pra-
to in tavola, prosegue nei mo-
duli del corso sulle piante com-
mestibili d’Italia. Il 21 maggio ci 
saranno insegnamenti in cam-
po per la raccolta delle erbe e 

dei fiori commestibili e preparazioni in cucina. 
Orario: dalle ore 10.00-15.00. 
Per info e prenotazioni: tel 349 3922564, 
info@accademiadelleartierboristiche.it

20 e 21 maggio, Frattuccia di Guardea (Terni) 
Il 20 e 21 maggio Alessandro Ronca e Pa-
olo Ermani, autori del libro L’orto autoirri-
gante, terranno un corso pratico di autosuf-
ficienza alimentare domestica con gli orti 
autoirriganti. Presso il Parcodell’Energia Rin-
novabile. Per info e iscrizioni: 
tel 0744 1901085 
www.per.umbria.it 
scrivi@per.umbria.it

72 ore di Biodiversità 

Dal 20 al 22 maggio a Scandicci (Fi) torna 
il festival «72 ore di Biodiversità», una 
tre giorni dedicata all’agricoltura, all’ali-
mentazione, alla sostenibilità, alla cultu-
ra e alla socialità. L’evento sarà articolato 
in numerose iniziative, tra cui laboratori, 
attività didattiche, dibattiti, presentazio-
ne di libri, un grande mercato di prodotti 
biologici e artigianali, e concerti.
Per il programma: www.rsr.bio/72ore

Mutualismo e autoproduzioni
Il 20 e 21 Maggio si terrà un evento dedicato ai temi dell’au-
toproduzione agricola, dell’ambiente e del mutualismo alla 
Casa del Popolo di Solaio - Pietrasanta (Lu). Un’occasione 
per partecipare a incontri, presentazioni e laboratori, non-
ché per ascoltare storie interessanti e godere di buona musi-
ca e cibo genuino in un’atmosfera conviviale e accogliente.
Per info: Fb Casa del Popolo di Solaio

Webinar su energia pulita e rinnovabile
La Rete Salus organizza per il 26 maggio alle 17.30 il webinar 
dal titolo «Energia pulita e rinnovabile per una società lun-
gimirante: la prospettiva olistica delle comunità sostenibili e 
autosu!cienti». L’iscrizione è gratuita. Info sul sito di Terra 
Nuova al link: shorturl.at/crxA8

Eco fiere del mese
Vieni a trovarci allo stand di Terra Nuova 

28 aprile - 1 maggio O!cinalia Belgioioso (Pv)
Fiera del Bio

29 aprile - 1 maggio Festival dell’oriente  (Roma)
Kermesse dedicata al folklore orientale

6 maggio Educare alla felicità  (Pontedera)
Workshop/seminario dedicato ai genitori

6 - 7 maggio Vegan Festival (Ferrara)
Festival vegano aperto a tutti

14 maggio Insieme per la terra e il cibo (Cortellazzo di Jesolo, Ve)
Una domenica in azienda agricola bio presso Azienda agricola 
Cascine Orsine

20 - 21 e 27 - 28 maggio Festival dell’oriente (Milano)
Kermesse dedicata al folklore orientale

21 maggio Insieme per la terra e il cibo (Cortellazzo di Jesolo, Ve)
Una domenica in azienda agricola bio presso Azienda agricola 
San Michele

26 - 28 maggio Eirenfest (Roma)
Festival del libro per la pace

28 maggio Insieme per la terra e il cibo (Roma)
Una domenica in azienda agricola bio presso Azienda 
Agricola Boccea

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
Incontra gli autori di Terra Nuova
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Speciale

Gabriele Bindi

Dal viaggio senza aereo e senza auto alla ricerca degli alloggi giusti e di 
rotte insolite, ecco come rinconquistare la libertà di viaggiare sfuggendo 
all’omologazione dei giganti del turismo online, che appiattiscono 
l’esperienza del viaggio e lo riducono a mero turismo di massa a buon 
mercato.

Viaggiare 
fuori 
dagli 

schemi
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A             un certo punto arriva il 
momento di decidere per 
le nostre vacanze. Una vol-

ta fissati i giorni di ferie, definia-
mo la meta e stabiliamo i compa-
gni di viaggio. Ecco che ci ritro-
viamo a scegliere l’alloggio. Se 
un tempo ci a!davamo sempre 
e solo alle agenzie, oggi ci tu!a-
mo su internet e diamo il via a 
una lunga ricerca per strappare il 
prezzo migliore, la stanza più co-
moda o il panorama più bello. In-
ternet è una sorta di autostrada a 
più corsie che ci porta dritti alla 
meta. In fondo basta solo un click 
per prenotare un volo oltreocea-
no, un safari in Africa o una suite 

a Parigi, ma qual è il costo reale 
di questo veloce automatismo? 
Quando ci inoltriamo in cerca di 
una certa destinazione, inevita-
bilmente Google inizia a dialoga-
re con noi (a volte parla solo lui!). 
Ci presenta il prodotto su misura 
e ce lo sbatte in faccia sullo scher-
mo nei momenti meno opportu-
ni. Ma consegnandoci ai princi-

pali motori di ricerca per la pre-
notazione online ci sottraiamo a 
tutta una serie di passaggi che, a 
pensarci bene, fanno la felicità 
del viaggio stesso.
Nell’apparente libertà di inter-
net, infatti, sacrifichiamo le re-
lazioni umane, i nostri valori e 
un po’ dell’istinto del viaggiato-
re. Il punto centrale è che non 
riusciamo a figurarci un mondo 
diverso da quello che visualizzia-
mo su Booking o le altre piatta-
forme. Ma la cosa peggiore è che 
alla fine anche il mondo reale di-
venta a immagine e somiglianza 
di Google. Con le nostre vacan-
ze non abbiamo solo un impat-

to considerevole sull’ambiente, 
ma cambiamo le sorti del nostro 
tessuto sociale e dell’urbanisti-
ca. Gli appartamenti finiscono 
per assomigliarsi tutti. E anche 
i paesaggi e le città stesse sem-
bra che si mettano il trucco per 
avvicinarsi sempre più all’ogget-
to del desiderio. Benvenuti a Di-
sneyland!
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Il fenomeno era già stato intui-
to quasi trent’anni fa dal socio-
logo americano George Ritzer: 
la McDonaldizzazione della so-
cietà. L’industria del turismo ri-
propone le logiche del fast-food 
in termini di e!cienza, standar-
dizzazione, prevedibilità. Ma se il 
viaggio è prevedibile che razza di 
viaggio è?

Siamo complici della 
gentrificazione

Ciò che dobbiamo ria"ermare a 
gran voce è l’esperienza,  che ci 
riporta alla dimensione propria 
del viaggio. Nella lingua tedesca 
il grado di parentela tra il fare 
esperienza (Erfahrung) e il viag-
giare (fahren) è ancora molto evi-
dente. Ma ormai sembra che ci 
sia ben poco tempo per riflette-
re e per arginare le neoplasie del 
turismo di massa. Il decorso del-
la malattia è già noto: si comincia 
dai negozi di souvenir e dai risto-
ranti che spazzano via le picco-
le botteghe di alimentari e i bar 
di quartiere, poi si prosegue con 
l’inevitabile processo di «gentri-
ficazione», con l’andirivieni di 
a!tti e compravendite immobi-
liari. L’arrivo della rete internet 
in questo senso è stato malefi-
co, perché ha favorito la cessione 
senza controllo di alloggi privati 
ai turisti, causando un veloce in-
nalzamento dei prezzi, che ren-
dono di!cile la vita a chi quei 
luoghi li abita, come gli studen-
ti o i lavoratori fuorisede. La gen-
trificazione in fondo è questo: 
la progressiva estromissione dai 
quartieri più in voga delle perso-

ne meno abbienti. I centri citta-
dini diventano degli hotel a cie-
lo aperto, attorniati di boutique 
e locali alla moda. Ecco che, pre-
notando il nostro viaggio online, 
con il nostro inconsapevole click, 
anche quando scartiamo voluta-
mente ostelli e piccoli alberghi, 
potremmo vanificare gli sforzi di 
chi oggi lotta per il diritto alla ca-
sa. In alcune città turistiche, co-
me ad esempio Venezia, anche le 
autorità locali sono corse ai ripa-
ri introducendo tasse anche per i 
visitatori che prenotano attraver-
so portali come Booking. In altre 
città europee, tra cui Amsterdam, 
Barcellona, Berlino e Parigi, i re-
sidenti hanno organizzato accese 
proteste e manifestazioni contro 
Airbnb, che rende il mercato de-
gli a!tti sempre più di!cile. Nel 
2014, quasi in simultanea, le mu-
nicipalità di Berlino e di Barcello-
na hanno introdotto leggi che li-
mitano la possibilità di a!ttare le 
case tramite questo portale. Con 
queste regole gli appartamenti 
possono essere a!ttati solo per 
un massimo di due mesi all’anno, 
e solo se i proprietari vivono an-
che nell’appartamento. Nel 2016, 
Airbnb aveva lanciato una causa 
legale contro la città di Berlino, 
a"ermando che le nuove regole 
violano la legge sulla libertà eco-
nomica e sulla protezione dei da-
ti. Ma la causa è stata respinta dal 
tribunale tedesco, con una chiara 
motivazione: tali regole sono le-
gittime, servono per proteggere 
il mercato dell’a!tto e combat-
tere la gentrificazione. Nella città 
catalana, intanto, è stato imposto 
a tutti i proprietari di immobi-
li che intendono a!ttare anche 

l’obbligo di acquisire una licen-
za turistica rilasciata dal comune.
Tuttavia le persone continuano a 
violare queste regole e a!ttano a 
chi vogliono. Il turismo, quando 
dilaga, è come un’alluvione, può 
fare danni ed è di!cile da argi-
nare. E così anche una piattafor-
ma nata per favorire gli scambi 
in modo orizzontale, senza inter-
mediazioni, finisce per inimicar-
si buona parte delle comunità re-
sidenti. E noi, cosa possiamo fa-
re? Il consiglio più ovvio sarebbe 
quello di riabilitare hotel, ostelli 
o bed and breakfast autorizzati, 
che o"rono un’opzione legale ed 
etica di alloggio, cercando maga-
ri qualche garanzia ecologica in 
più. L’altra possibilità è quella di 
evitare i quartieri più turistici e 
concentrarsi su quelli meno fre-
quentati per sostenere le attività 
locali e non contribuire alla gen-
trificazione dei quartieri più vul-
nerabili.                                          


	Pagina vuota



